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Londra e Washington: dure accuse contro il protezionismo giapponese 
ROMA — Il Pondo moneta
rlo Internazionale presente
rà «Ila riunione convocata II 
IO aprile a Washington una 
revisione al ribasso delle sti
me di crescita Internaziona
le. La crescita del 1986 viene 
declassata dal 2,7% ancora 
previsto nell'ottobre scorso 
al 2,4%. L>a previsione dell'87 
scende dal 3,1% al 2,7%. 

Oli Stati Uniti conservano 
ancora una previsione del 
2,0%. Però queste stime sono 
Influenzate dalla posizione 
diplomatica del Fondo mo
netarlo In realtà nelle riu
nioni di Washington — l'Ini-
fio è previsto i'8 aprile con 11 
vertice a cinque o a sette; se-

8u Iran no le sessioni ufficiali 
e) Fondo — ci sarà lo scon

tro duro ed aperto sulle Ini
ziative da prendere per im
pedire che l'economia mon
diale scivoli nella recessione 
durante l'anno e su chi deve 
cambiare politica per asse
condarle. Lo scontro mone
tarlo e commerciale di questi 
giorni è 11 fuoco preparatorio 
allo scontro deir8-10 aprile. 

Ieri la quotazione del dol
laro, pur debole, è stata te
nuta ferma a prezzo di nuovi 
Interventi delle banche cen
trali- Il presidente della 
Commissione della Cee, Jac
ques Delors, ha evocato In 

Tokyo raziona 
i finanziamenti 
al deficit Usa 
I contrasti con la Gran Bretagna riguarda
no la spartizione delle telecomunicazioni 

La tabella di marcia 
secondo il Fondo monetario 

USA 
GIAPPONE 
BFT 
6. BRETAGNA 
FRANCIA 
ITALIA 
CANADA 

Prodotto Interno lordo reale 
1986 

2,5 
2,3 
2,5 
2,3 
2,0 
2,8 
3,4 

1967 

2.5 
2,8 
2,5 
2,8 
2,1 
2,9 
2,7 

1966 

3,0 
3.5 
2.0 
2,2 
2,4 
2,3 
3.0 

Media 
89/91 

2,9 
4,0 
2,7 
2,3 
2,7 
2,4 
3.0 

alcune dichiarazioni le di
scussioni In corso fra le ban» 
che centrali, evidentemente 
non tutte Impegnate a soste
nere Il dollaro. Delors accusa 
Washington di non mante
nere gli Impegni presi al ver
tice di Parigi per la stabiliz
zazione del dollaro, di non 
cooperare. Oli ha fatto eco il 
segretario Usa al Tesoro Ja
mes Ba>er che afferma di ri
tenere giuste le quotazioni 
attuali del dollaro 

Il conflitto con 11 governo 
di Tokio sembra tuttavia 
avere dato alla crisi moneta
rla una dimensione più am
pia. Intanto si è costituito un 

asse Londra-Washington, 
cui corrisponde la coppia di 
monete deboli sterlina-dol
laro, dopo l'appello della 
Thatcher a Reagan perche 
reagisca in modo ancor più 
duro con i giapponesi. 

Per gli Inglesi lo scandalo 
non nasce dall'affare del 
chip giapponesi che Invado
no 11 mercato a spese di quel
li di fabbricazione statuni
tense ed europea. Lo scontro 
In questo caso è nelle teleco
municazioni. La società In
glese Cable and Wireless 
partecipa col 20% al consor
zio International Digital 
Communications (Idc) che 

chiede di gestire l'ex mono
pollo delle telecomunicazio
ni In Giappone. I giapponesi, 
invete, hanno raggruppato 
le pròprie società nella Inter
national Telecomùnlcatlons 
Japa.it (Itj) cut Intendono af
fidare, ducala gestione salvo 
offrirgli 5% alla società In
glese. 

Lo scontento di Cable and 
Wlnleis commuove 11 gover
no di Londra al punto di mi
nacciare ritorsioni gravissi
me, Incluso il divieto di ope
rate sulla piazza di Londra 
Kr 59 società finanziarle e 

ncarie giapponesi. 
Dalla spartizione del mer

cati alla crisi cosmica delle 
monete 11 passo è stato corto. 
L'episodio viene collegato 
agli squilibri nelle bilance 
commerciali a favore del 
giapponesi. I giapponesi rea
giscono con la tattica delle 
piccole concessioni: non solo 
offrono pezzetti del loro mer
cato ma si propongono an
che come acquirenti di merci 
statunitensi o come promo
tori di fabbriche in Inghil
terra. La forte rivalutazione 
dello yen, voluta dagli ame
ricani, sembra avere però 
avuto molti effetti contro
producenti. 1 giapponesi 
spendono meno yen quando 

comprano ..merci all'estero 
oppure Investono all'estero. 
Però chiedono più dollari 
quando vendono le loro mer
ci esclusive, ad"esempio certi 
tipi di chlp.agll stessi ameri
cani 

Gravissima appare inoltre 
la minaccia giapponese di li
mitare o regolare 11 reimpie
go dell'attivo di bilancia de) 
pagamenti In parte già at
tuata verso 11 Tesoro Usa. 
Quest'anno disporranno di 
surplus pet 1,00 miliardi di 
dollari Qualora gessino di 
riciclarli In nuove direzioni, 
rlducendo la preferenza fi
nora mostrata per gli stati 
Uniti, si avrebbero formida
bili mutamenti nel mercato 
Internazionale. Per quale 
motivo, Infatti, questo riciclo 
del surplus della bilancia del 
pagamenti dovrebbe avveni
re Tn modo diretto fra paesi 
creditori e debitori? I giap
ponesi potrebbero investire 
in paesi differenti dagli Stati 
Uniti ed II riciclo a pareggio 
delle bilance dovrebbe essere 
allora affidato a mediatori 
internazionali. Ad esemplo, 
al Fondo monetarlo. 

Per ora si tratta di minac
ce vaghe. I giapponesi hanno 
però ricevuto lì potere di for
mularle. 

Rerizo Stefanelli 

L'inflazione ha smesso di scendere 
L'indice dei prezzi al consumo è aumentato a marzo dello 0,4% • Il tasso annuo fermo al 4,2 - Sopra la media l'abbigliamento, i beni 
e servizi vari, l'elettricità - Romita consiglia «la massima vigilanza» - E l'Iseo avverte: cresce la «fiducia» delle famiglie italiane 

ROMA — La discesa dell'in-
Ululone l'è fermata. 1 prezzi 
In marzo sono saliti delio 
0,4% rispetto a febbraio. Un 
Incremento leggermente su
periore a quello registrato 
qualche giorno fa nelle cln-

3uè grandi citta campione 
•I nord! 0,3%. Invariato, In

vera, Il tasso annuo d'Inda-
•Ione: Il raffronto con II mar
te dell'anno scorso segnala 
un +4,2%. I dati sul presti al 
consumo di marzo forniti Ie
ri dall'Istat fanno esultar* Il 
ministro Giovanni Oorla, si
curo com,'* di .camminare 
sul Incelalo fluito e nella 
traiettoria giusta, verso le 
medie europee. Più cauto II 
euo collega al Bilancio Luigi 
Romita, che consiglia. .la 
inanima vlglltnza sul pres
ili, precisando «ubilo dopo 
con un pliilco di Ironia che, 

Kr raggiungere quell'oblèt-
o (la vigilanza appunto), 

servirebbe anche .fa massi
ma funzionami del gover

no». Giudizi più o meno otti
mistici a parte, 1 settori che 
hanno sfondato la media 
marzolina sono l'abbiglia
mento, I beni e servizi vari, 
l'elettricità e I combustibili, 
tutti cresciuti dello 0,5%. Più 
contenuti gli aumenti negli 
altri due capitoli: alimenta
tone (•»0,3%> • abitazione 
(+0,1%). Il tasso annuo di in
flazione (la variazione cioè 
rispetto allo stesso mese del
l'anno precedente) è risulta
to del S,»% per 1 prodotti e 
servizi a prezzi amministra
ti, del 4,2 per quelli .liberi.. 
Scorrendo I singoli capitoli, 
Il primato della crescita 
spetta all'abitazione 

(+7,5%). seguita dall'abbi
gliamento (••7,2%). dal beni 
e servizi Vari (+4,4%) e dal-
l'alimentazione (+3,9%). In 
discesa 1) tauro annuo nel 
settore elettricità e combu
stibili: -0,4%. 

Ce Ipa soprattutto degli or
taggi, dimezzati dal maltem

po, 1 prezzi all'origine del 
prodotti agrlcolo-allmenta-
rl, informa l'Irvam, sono sa
liti a marzo dell'1,6%. Ma 
nella media del primo trime
stre, precisa l'Istituto di ri
cerca del ministero all'agri
coltura, I prezzi alla produ
zione sono scesl del 3,8% ri
spetto allo stesso periodo 
dell'86. 

Ottimiste al pari del mini
stro Goria si dichiarano an
che le famiglie Italiane. Al
meno quelle interpellate In 
marzo dall'Iseo (l'Istituto per 
10 studio della congiuntura), 
che traduce In grafici e tabel
le spirito e materia, qualità e 
quantità. E allora, fatto 100 
l'Indice base nell'SO, l'ultimo 
bollettino Iseo ci rivela che 
la .fiducia, degli Italiani ha 
toccato a marzo quota 190,8. 
11 clima psicologico delle fa
miglie, Insomma, volge al 
bello. Merito di quel prezzi 
sempre più stabili e, In gene
rale, di una situazione eco

nomica giudicata .migliore. 
dalla maggioranza degli in
tervistati. Una famiglia su 
due riesce a far quadrare 11 
bilancio ogni mese e a ri
sparmiare un po' del soldi 
guadagnati con onore. Pri
ma però al permette perfino 
un colpo^dt testa: qualche la
voretto all'abitazione e 
un'automobile nuova. Nulla 
più, il resto si mette da parte. 
Perche l'Italiano è ottimista 
e fiducioso ma non Imprevi
dente. B affronta a testa alta 
il futuro: perche aecondo i 
due tersi degli Interpellati 
l'economia * destinata a mi
gliorare ulteriormente. A in
quinare il roseo quadro un 
solo dato: la disoccupazione. 
Il «1% delle famiglie teme 
che II numero del senza lavo
ro II* destinato ad aumenta
re; e un altra 18% al lancia In 
previsioni catastrofiche. Ma 
ia fiducia, rassicura 11 grafi
co riassuntivo, cresce. Chi la 
ferma più? 

Approvati 3 3 1 progetti per l'occupazione 
ROMA — Sono stati approvati i primi 331 orogetti luna prima franche del 
piano at.aorrJin.riQ par 1 occupinone) che garantir anno a 14mila a 140 giova
ni l'aasunzlons con un contratto di formazione Alla acadania indicala dalla 
legge, H 3 1 dicembre daranno acorso. arano stati presentati 931 progetti Di 
questi pare una parta non 4 alata approvata parche — coma aoatlene u 
miniatro Do MtchsHa — •praaantano carente nella descrizione del programma 
formativo,. 

Privatizzazione Lanerossi 
MILANO — Sono acedutj ieri i termini per metterti in contatto con la 
•Parrbaaa, la eocietà che ha avuto dall'Eni l'incarico di torna» informanofH a 
chi 4 Interessato ali acquisto dalla LarMrosti Alla tParibett sono giunta 
divertaaegnalation) Traquaata — ancha sa alla iParrbaaamantengono4più 
evolto rraorbo — pars ci ala Rustia dalia Marat ta 

Burgo: triplicato l'utile 
TORINO — L'utile netto data aCamero Burgot 4 qutti triplicato, pattando 
da) 14.6 miliardi deH'85 ai 37.8. miliardi nalTanno acorao 

Iniziativa Me ta : crescita degli «cambi 
MILANO — H Moto akvxiam>a Meo» he farlo registrare ieri m Borse un 
vgkrrna record di ecsmbi III doppn riaperto alla sedute dot+nasa acoreel. tari 
mattine, infatti, gli scambi hanno toccato ri milione e IMmlto tiica (venti 
miltarol di controvalore). , , 

Ben acquiate pastificio italiano 
PARIGI — n gruppo francese Bui he annunciato di aver ataumo a controllo 
del Panificio Mantovano, con aedo e Marmroio tMantova). 

SI estemle anche al Sud 
il monopolio Eridania? 
La denuncia In un convegno del Pei - Chiesta la costituzione di 
una società unica per il risanamento degli zuccherifìci meridionali 

ROMA — Una società unica 
che gestisca tutti gli stabili
menti saccariferi del Sud: lo 
ha chiesto ieri 11 Pei nel corso 
di un convegno dedicato ai 
problemi del settore. Appro
vato nel IBM. Il plano bletl-
colo*sftccarlfero ha permea
lo la riorganizzazione degli 
uuceherlflcl del Nord ma, co
me ha sottolineato Giovanni 
SantHH, del comitato regio-
naie abruzzese. «11 governo 
ed II ministero dell'Agricol
tura non hanno tenuto fede 
al loro impegni verso I bieti
coltori*. DI qui 11 giudizio 
•negativo* del Pel su come è 
•tato ristrutturato 11 settore, 
Vuol perché al Nord, nono
stante la costituzione dell'Isl 
(società di cui fanno parte 

anche I produttori bieticoli), 
la rideflnizlone degli assetti 
proprietari degli zuccherifici 
In crisi «si è risolta col raffor
zamento del gruppo Erida
nia* (Ferruzzi), vuol perchè 
nel meridione si è proceduto 
soltanto alla chiusura dello 
stabilimento Avezzano senza 
però indicare, come prevede
va Il plano, alcuna attività 
Industriale sostitutiva, 

Eppure, l'attività produt
tiva legata al settore si è di
mostrata vivace Nel 1986 so
no stati coltivati a bietole 
53.000 ettari che si prevede 
diventeranno 63.000 (grosso 
modo l'obiettivo del plano) 
nel 1987. Anche la produzio
ne è stata abbondante 
(2 775 000 quintali), tanto da 
porre con forza li problema 

di rivedere la suddivisione 
delle quote di prodotto asse
gnateci dalla Cee che «ha fa
vorito In modo sfacciato l'È-
rldanla penalizzando quasi 
tutte le Industrie meridiona
li-. 

Invece che una società 
unica che risani e rilanci gli 
zuccherifici del Sud — previ
sta dallo stesso plano — Il 
ministero sembra orientato 
a varare una nuova società, 
la -lai Sud*, che dovrebbe ac
quisire 3 zuccherifici (Inco
ronata, Rendlna, Rlgnano) 
•lasciando il resto al proprio 
destino*. Una scelta — dice 
Andrea Amaro, segretario 
generale della Fllzlat Cgll — 
che predeterminerebbe la 
chiusura di uno del tre stabi

limenti. 
•Il governo deve presenta

re il suo progetto per 11 polo 
saccarifero meridionale e di
scuterlo con le Regioni — di
ce Marcello Stefanini, re
sponsabile della sezione 
agraria del Pel. I) ritardo ac
cumulato e le scelte del due 
tempi (prima ristrutturare 11 
settore al Nord e poi al Sud) 
ha già prodotto gravi danni*. 
Secondo Stefanini, 11 plano 
elaborato nel 1984 non è af
fatto Invecchiato; e su questa 
base che va governata la ri
strutturazione e l'ammoder
namento degli zuccherifici 
meridionali* prevedendo 
precise alternative per gli 
Impianti che dovranno esse
re chiusi. Ma ci vuole anche 
— aggiunge Stefanini — un 
progetto di sviluppo delle 
coltivazioni per aumentare 
le rese. Quanto agli assetti fi
nanziari, gli enti devono 
•gradualmente ma con cer
tezza uscire dal carico debi
torio*, mentre 11 governo «de
ve garantire un rapporto sa
rto ira privati (Eridania) e so
cietà del bieticoltori Impe
dendo prevaricazioni sul 
produttori*. 

Gildo CamptMto 

Per i prodotti Sme 
riri punta 
sui mercati esteri 
ROMA — 500 miliardi di Investimento da qui al 1990, un 
leggero Incremento dell'occupazione (ora 1 dipendenti sono 
circa 18 000), la ricerca di partner commerciali (Italiani o 
stranieri che siano), per una maggiore penetrazione nel mer
cati esteri. I progetti di massima dell'Ir! per la Sme sono stati 
Illustrati ieri mattina al rappresentanti sindacali dal presi
dente deirlrl, Romano Prodi. Una riuntone che è servita a far 
conoscere 1 progetti dell'istituto sul gruppo agroallmentare 
pubblico, ma anche a porre le basi, sulla scia di quanto è 
avvenuto in altri comparti, per la formazione di un .comitato 
di settore alimentare., così come previsto dall'ormal famoso 
•protocollo lrt>. 

Dunque, In attesa della sentenza della Cassazione che sta
bilisca una volta per tutte chi ha ragione nella controversia 
con De Benedetti, l'Istituto decide di guardare avanti e conti
nuare con la riorganizzazione del gruppo. Eppure, proprio 
questa attesa delle decisioni della magistratura non va giù al 
sindacato. .L'agroallmentare è un settore strategico per 11 
paese e l'irl non può rinunciarvi - - ha commentato Ferruc
cio Pelos, segretario nazionale della Fat Clsl —. Il progetto 
Irl è efficace dal punto di vista distributivo ma non lo è da 
quello Industriale, lo riteniamo inadeguato-. 

Le vicende deMa sottoscrl-
«lone ad opera di alcune 
banche — per conto degli 

Smart correntisti bancari — 
I polizze assicurative con

tro gii Infortuni, o di altro ti
po, ripropongono l'urgenza 
dell'adottane, da parte degli 
enti credimi, di corretti rap
porti con l'utenza e, più In 
generale, del varo di una di
sciplina legislativa della tra
sparenza, Sotto II primo prò-
(ilo — segnalato, tra l>altro, 
da molti lettori de l'Unita -
v» ricontato elle esistono de
cisioni giurisprudenziali, e 
In particolare della stessa 
Cassazione, che escludono 
che 11 silenzio del correntista 
— cui la banca comunica di 
avere, di Iniziativa, sotto
scritto per lui una polizza 
Che egli può annullare solo 
se dichiara entro un tassati
vo termine di non avervi In
teresse — possa essere In teso 
come assenso: e ciò per una 
serie di analitiche argomen
tazioni tecnico-giuridiche, 
che non consentono di qua
lificare, In questo caso, li si
lenzio né come affermazione 
né come negazione. Talune 
associazioni di In tenti hanno 
rilevato che, nonostante 11 ri
dotto Importo del singoli 
premi assicurativi incassati 
In questa modo, le somme 
raccolte da banche altra ver-
K tale canale (sltemlo-as-

Attenzione in banca, chi tace 
acconsente a sborsare di più 
senso) ammontano a decine 
e decine di miliardi. 

Cosa fare per Impedire 
una téle forma di 'sopruso* a 
danno deJJa clientela, so
prattutto di Quella piccola? 

Intanto, vi éUa osservare 
che è molto probabile che 
Iniziative che si intrapren
dessero sul plano giudiziario 
sarebbero coronate da suc
cesso. Ma, considerato che il 
fenomeno va assumendo 
proporzioni ampie, sarebbe a 
questo punto opportuno che 
nell'esercizio della sua fun
zione di 'alta vigilanza* sul 
sistema bancario ti Comitato 
del credito — senza naturai-
mente ingerirsi nel merito 
del rapporti tra banche e 
clientela — impartisse agli 
enti creditizi una precisa di
rettiva, per impedire com
portamenti del genere, la cui 
violazione dovrebbe essere 
sanzionata In base alla legge 
bancaria 

Va poi aggiunto che, pa
rallelamente a questo tipo di 
sforzature* delle banche nel 

confronti della clientela, al
tre se ne confermano, in que
sti giorni, come quelle — di 
cui sarebbero responsabili 
en ti pubblici e aziende di cre
dito — relative alla percezio
ne di 'commissioni* *ul ver
samenti per utenze varie (te
lefoniche, elettriche, ecc ) In 
questi casi si rinviene già 
qualche sentenza di primo 
grado favorevole all'utente 
che, secondo la decisione, 
non è tenuto dunque al ver
samento aggiuntivo Pure 
per questo secondo tipo di 
operazioni qualche associa
zione di utenti parla di im
porti complessivi percepiti 
annualmente da banche e 
uffici postali, per versamenti 
della specie, superiori ai 300 
miliardi. Anche qui, qualco
sa potrebbe essere fatto, per 
intanto, per una forma di de
terrenza, in via amministra
tiva 

Ma la strada maestra per 
recidere tutte queste anoma
lie — e di ciò cominciano ad 
accorgersene in molti, anche 

quelli che sulle prime sono 
stati un po' tiepidi — èli varo 
dèlia legislazione sulla tra
sparenza bancaria, secondo 
l'organica proposta di legge 
di Gustavo M/nervini sotto
scritta da quasi tutti gli altri 
partiti, primo fra essi il Pei, 
che l'ha fatta propria Que
sto progetto che, da un lato, 
Introduce forme avanzate di 
trasparenza e pubblicità sul
le condizioni delle operazioni 
delle banche e dall'altro rie-
qutllbra t rapporti tra utenza 
ed enti creditizi oggi squili
brati a vantaggio del secon
di, è stato sottoposto a ripe
tuti attacchi, ma senza suc
cesso, anzi, conseguendo il 
risultato di evidenziarne an-
corplu la fondatezza dell'im
pianto. 

Del resto, la stessa Asso-
bancaria che In un primo 
tempo aveva grossolana
mente parlato, a proposito 
del disegno di legge, di -mi
naccia Mlnervlnl; ora è più 
causta, anche se Insiste nello 
strumentalizzarne rimpian

to, accusando la proposta di 
dirigismo, di perseguire 11 fi
ne di un sistema bancario 
che pratica prezzi imposti, 
ecc II fatto e che, all'oppo
sto, il disegno di legge non 
intende affatto supergestlre 
l'attività del banchiere, ma 
vuole che si metta ordine e 
trasparenza nel «mare ma-
gnum* delle provvigioni, 
commissioni, oneri accesso
ri, 'diritti* ecc che, Insieme 
al tasso nominale, costitui
scono l'onere effettivo, o il 
rendimento effettivo, per la 
clientela, e che clausole arbi
trarie, comportamenti net 
fatti vessatori, indetermina
tezza di condizioni e apriori
stica subordinazione del 
contraente debole (il cliente) 
rispetto alla banca abbiano a 
cessare 

E una moderna perirne* 
trazione del campo nel quale 
si deve esercitare Uberamen
te la concorrenza; per questa 
perlmetraztone è Inadegua
ta, comunque, l'autoregola
mentazione amministrativa 

della banca — come fAbt 
vorrebbe -<- non potendo II 
riequlllbrlo contrattuale es
sere deciso dal solo con
traente forte (e, comunque, 
solo da uno del due con
traenti). La stessa, introdu
zione recentemente prospet
tata, deIl''ombbdsman» (di
fensore civico) bancario sa
rebbe poca cosa se fosse con
cepita come alternativa al
l'adozione di una disciplina 
legislativa, che recepisca I 
medesimi orientamenti co
munitari (sui credito al con
sumo), anzi, rischerebbe di 
essere un diversivo* chi e co
me il promotore civico ban
cario difenderebbe? 

Viene anche di qui, dun
que, la necessità di un'ampia 
iniziativa che coinvolga tut
te le categorie Interessate, 
per la trasparenza bancaria 
e perchè — crisi permetten
do — vada avanti la propo
sta Mlnervlnl Le banche Ita
liane, anche nella prospetti
va della completa apertura 
al mercato comunitario (nel 
1989 e nel 1992), hanno tutto 
l'intende a scegliere un ter
reno a\ amato di competizio
ne, di efficienza, di impren
ditorialità e a «chiudere» — 

Ser quelle banche che vi ab-
fano riposto speranze — la 

pagina delta percezione di 
rendite da 'opacità*. 

Angelo De Mattia 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indica Madiobanca dal marcato azionarlo ha fatto redlttrara quota 
315.04 con una variazione in ribasso dallo 0,29%. Lmdtoa alobala 
Corniti 1972" 100) è risultato pari a 710,08 con une V V I U M M MMtiva 
dallo 0,20%. Il rendimento delle obbligazioni italiana a reddito naso * 
stato, sacondo i calcoli di Madiobanca, di 10,118% (10.039%). Il 
rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è «tato di 9,981% 
(9,955%). 
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